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ra non sarebbe affatto colpevole. Lip-
pi ha avuto tutto quello che ognuno
desidera, e lo rimette sul piatto, vio-
lando la regola del gioco. Di più: ha
personificato questa sfida, che in cam-
bio può dargli gloria eterna, nella no-
stra patria calcistica. Ha messo la sor-
dina alla squadra, ha tolto ai tifosi ita-
liani i giocatori che avrebbero potuto
marcare questo mese, da Cassano a
Balotelli. Per questo coraggio va se-
guito, e comunque sono discorsi in-
vecchiati, perché stasera si gioca e il
ct è disteso, «convinto dei miei uomi-
ni» e dobbiamo fare atto di fede, per-
ché quando osammo rimostrare finì
che vincemmo il Mondiale.

SCETTICISMOATAVICO

Lo scetticismo intorno è radicato co-
me le querce e i pini del Capo: pianta-
to dentro le ultime uscite azzurre,

con poco ritmo e pochissima classe. Il
mese di allenamento in altura dovreb-
be irrorare gambe e polmoni, e darci
fiato. Montolivo invece metterà pu-
rezza nel nostro ordito. Il ragazzo
lombardo pare davvero in forma, e
iersera ha dominato la partitella di ri-
finitura, segnando anche l’unica rete,
con tiro effettato. Sa fare tutto, que-
sto centrocampista, anche sparire sul
più bello, difettando talvolta di agoni-
smo. Però pensa un bel calcio e lo gio-
ca a testa alta. Accanto a lui, Marchi-
sio dovrà aggiungersi agli attaccanti,
inserendosi alla zitta, con Pepe a de-
stra e Iaquinta che sconquasserà da
sinistra, mentre a Gilardino si chiede
di fare i gol. In panchina c’è Di Natale,
che un mese fa fu presentato come il
«nostro Torres», e la cosa ci parve uno
sproposito: non sarà questa l’occasio-
ne per Totò di farsi conoscere al di là
di Tarvisio.

NESSUNA SCARAMANZIA

Ci sorprendono gli avversari. Pur es-
sendo gente scaramantica, che addi-
rittura si è affidata agli stregoni per
togliere il malocchio dal campo e ai
sensitivi per dire che sarà un mese fan-
tastico - beati loro - i paraguaiani si
tirano la rogna addosso, continuando
a ripetere che sono «i più forti di sem-
pre», e che «vinceranno contro l’Ita-
lia, forse anche 2-0», come ha vezzo-
samente precisato Roque Santa Cruz.
Gerardo Martino, detto Tata (chissà
perché), in attacco farà giocare Bar-
ros perché è argentino come lui e l’ha
fatto naturalizzare apposta per il
Mondiale. C’è anche Cardoso, ma
non sta bene. Al contrario delle abitu-
dini sparagnine, hanno aggiunto ver-
ve offensiva. Snaturarsi non è detto
che sia loro augurale e di certo non lo
è la spavalderia, che Lippi incassa con
la saggezza di un fumatore di sigari,
magari con il whisky nella destra:
«Un bel tacer non fu mai scritto». Per
qualcuno è citazione di Dante, per al-
tri di Lorenzo il Magnifico, un collega
giura che la vergò un tizio di Cremo-
na, Claudio Monteverdi. Ancora con-
fusione, e nomi, e dubbi, qui dove co-
mincia e finisce un mare.❖
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Santa Cruz, gioca nel City
l’avversario più temuto

R
icordo che quando nel
1982 partimmo per la
Spagna, attorno a noi
c’era lo stesso scettici-
smo con cui oggi gli az-

zurri si apprestano a esordire con-
tro il Paraguay. Tuttavia fummo
bravi a fare gruppo, arrivammo fi-
no alla fine e vincemmo. Il fatto
che ora si parli di più di Inghilterra,
Spagna, Brasile, potrebbe giocare
a nostro favore. Come quella nazio-
nale campione del mondo al Berna-
beu, anche quella di oggi potrebbe
avere il suo Paolo Rossi. Di Natale
mi è sempre piaciuto, ha inventiva,
è lui che ha il compito di trovare il
guizzo vincente. È un giocatore
che ha fatto grandi cose in campio-
nato, forte tecnicamente e altrui-
sta al momento giusto. Come af-
frontare il Paraguay? Penso che la
paura non porti da nessuna parte,
in un mondiale gli avversari vanno
tutti rispettati, ma l’Italia non deve
temere nulla. Sono convinto che
Lippi abbia fatto svolgere ai suoi
una preparazione adeguata e che
ora siano pronti all’appuntamen-
to. Sono ottimista ed è importante
che l’Italia possa partire bene. Non
so quale sarà la formazione che sce-
glierà Lippi, ma sono convinto che
loro avranno più paura, si sa come
gioca l’Italia, e affrontare i campio-
ni del mondo desta sempre grande
preoccupazione e timore tra gli av-
versari. La cosa più importante sa-
rà imporre il nostro gioco, dimo-
strare tutta la nostra bravura. È un
discorso di mentalità, quella che
Lippi è stato bravo a trasmettere ai
suoi, sia ai giocatori della vecchia
guardia che a quelli nuovi e più gio-
vani. Montolivo, Pazzini, Palom-
bo... in tutti i ruoli ha persone adat-
te. E parlare di Cassano e Balotelli
è riduttivo, parliamo per esempio
di Gattuso, un grande professioni-
sta al quale faccio i complimenti co-
me calciatore e come uomo. A que-
sto punto l’aspetto tattico è margi-
nale, se siamo bravi andremo avan-
ti. Fino a dove? Io dico molto avan-
ti.❖

La formazione

CAMPIONE DEL
MONDO NEL 1982

Roque Santa Cruz, centravanti

del Manchester City e del Paraguay

(69 presenze e 21 rete con la sua na-

zionale), oggi contro l’Italia dovrebbe

far coppia con Barros.
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Ilmodulo tatticodegli azzurri sa-

rà un 4-3-3 con un centrocampo inedi-

toformatodaMontolivo(nelruolocon-

suetodi Pirlo),Marchisio eDeRossi (ri-

presosi dopo qualche guaio fisico).
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